
Pesca: nuove misure Ue insostenibili, sono
attacco al settore
Coldiretti Pesca esprime la più ferma contrarietà alla proposta di Regolamento della
Commissione europea sulle possibilità di pesca per il 2026 nel Mediterraneo. Un testo che
“rappresenta un ulteriore attacco a una filiera che ha già pagato più di ogni altra in Europa il
prezzo di restrizioni, chiusure, tagli allo sforzo e sacrifici imposti dalla politica comunitaria negli
ultimi anni”, sottolinea Daniela Borriello, responsabile nazionale Coldiretti Pesca.

Le riduzioni previste sono giudicate scollegate dalla realtà perché è impensabile prevedere una
diminuzione dello sforzo a strascico del 64% e un taglio del 25% per i palangari. Inoltre l’Adriatico
verrebbe colpito da un’ulteriore riduzione del 12% per la pesca demersale, a cui si aggiunge per i
pelagici una contrazione del 10%. Pesanti limiti sono previsti alle catture di gamberi di profondità
nel Levante, nello Stretto di Sicilia e nel Mar Ionio. 

“Questa proposta – prosegue la Borriello -  non tiene conto della netta riduzione della flotta
italiana, dell’avvenuta chiusura di ampie aree di pesca, delle zone interdette per motivi ambientali
e degli enormi sacrifici sostenuti dal settore. Le misure – prosegue - ignorano anni di
adeguamenti, investimenti e l’impegno portato avanti dall’Italia anche sul tema della sostenibilità”.

Coldiretti Pesca denuncia una volta di più la distanza di Bruxelles dalla realtà operativa delle
marinerie italiane. Le nuove misure, se approvate, comprometterebbero la continuità aziendale di
centinaia di imprese, la sopravvivenza economica delle comunità costiere e la capacità dei
cittadini di continuare a consumare pescato italiano, fresco e sicuro.

L’Europa non può nascere per distruggere la pesca, ma per tutelarla, garantendo un equilibrio
reale tra sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Coldiretti Pesca chiede ora al Governo
di portare con la massima determinazione al prossimo Consiglio Agrifish tutte le incongruenze di
queste misure che vanno riscritte, corrette e riequilibrate in modo radicale.

 


